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Note di lettura

Questa piccola pubblicazione, destinata prio-
ritariamente agli abitanti del rione perugino 

di Monteluce, si rivolge anche a tutti coloro che 
vi transitano e che hanno negli occhi una curio-
sità nuova e un’attenzione capace di leggere, nella 
bellezza delle antiche testimonianze, i segni sedi-
mentati dalla storia. Segni ben presenti e colmi di 
memorie, e tuttavia spesso ignorati, se non addi-
rittura minacciati dall’incuria e dall’insensibilità. 

Così Monteluce, Bosco Sacro per gli antichi 
Umbri, vasta necropoli per gli Etruschi, luogo asce-
tico per eremiti e penitenti, ha visto passare Cava-
lieri Templari e Papi, eserciti armati e pellegrini.
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Il suo altipiano (il Toppo), dall’antichità fino al 
primo ’900, ha ospitato il più importante merca-
to locale del bestiame.

Quassù tanta gente è affluita per la grande Fe-
sta dell’Assunta, a metà agosto.

Pittori macchiaioli e vedutisti hanno preso ispi-
razione dai suoi panorami.

In mezzo al rumore concitato del traffico, han-
no risuonato le sirene assordanti delle ambulanze.

Poi, con l’abbattimento dell’Ospedale Policli-
nico, il rione si è spopolato, ha perso smalto, fino 
a sembrare ormai destinato ad un’irreversibile de-
cadenza.

A questo punto, però, alcuni cittadini, armati 
di buona volontà e animati da speranza, si sono 
organizzati, operando fattivamente per una vera 
rinascita sociale, civile e culturale.

È nell’àmbito di questa tendenza che si può 
collocare il minuscolo frutto di un libriccino 
che, senza pretese di esaustività e assoluto rigo-
re, racconta la vicenda del primo insediamen-
to francescano femminile nella Monteluce del 
1218.

Tre narratori: Egidio, terzo compagno di Fran-
cesco, Agnese, sorella di Chiara, e Jacomello, ami-
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co fraterno di Francesco, parlano, in veste di “te-
stimoni oculari”, della vicenda francescana.

Per conferire al testo una coloritura medievale, cit-
tà e luoghi sono stati indicati secondo le antiche de-
nominazioni: così, Monte Lucio sta per Monteluce, 
Peroscia per Perugia, Ascesi per Assisi, Agobbio per 
Gubbio.


